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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 1217 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luegotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'articolo 32 della legge 19 luglio 1909, n. 49ð

(art. 127 del testo unico delle leggi sull'istruzione su-

periore approvato con R. decreto 9 agosto 1910, nu-
mero 795), con il quale si stabiliva che, entro due anni
dalla promulgazione della legge stessa, si dovesse pro-
cedere alla revisione delle tabelle del personale assi-
stente, tecnico e subalterno universitario ;

Viste le leggi 21 luglio 191i, n. 800, ß2 giugno 1913,
n. 780, e 19 luglio 1914, n. 794, che hanno successiva-
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mente prorogato tale termine al 31 Juglio 1913, al 31

luglio 1914 e al 31 luglio 1915;
Considerato che per le attuali circostanze non è pos-

sibile fare neppure in quest'anno la revisione pre-
detta, e perciò è necessario prorogarla ancora, con-

servando tutti i posti di personale in soprannumero e
straordinario, che dovrebbero essere soppressi, com-
piuta la revisione suddetta ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto col ministro del te-

soro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il termine fissato dall'art. 32 della legge 19 luglio
1909, n. 496 (art. 127 del testo unico delle le gi sul-
l'istruzione superiore approvato con R. decreto 9 ago-
sto 1910, n. 795), già proroaato con le leggi 21 luglio
191f. n. 800, 23 giugno 1913, n. 780, e 19 luglio 1914,
n. 794, è prorogato ancora fino al 31 luglio 1916.

Tutti i posti di personale in soprannumero e straor-

dinario di cui agli articoli 34 e 35 della sopra indi-

cata legge, tuttora esistenti, saranno mantenuti sino a
quando si procederà alla revisione suddetta, e potrà
provvedersi alla sostituzione nei casi che taluno di essi
rimanga scoperto.

Art. 2.

Restano ferme tutte le altre disposizioni mantenute
dalla legge 19 luglio 1911, n. 794, con le modificazioni

da quella introdotte.

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto
alle variazioni da introdursi nel bilancio dello stato di

previsione della spesa del Ministero della pubblica
istruzione nell'esercizio 1915-916 in dipendenza della

presente legge.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 24 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

Satasona - GmPPO - ÛARCANO.

Visto, li guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1240 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO ANimLE III

per grazia di Dio e par n>nta della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 31 gennaio 1864, n. MLXXVII,
che approva la tariffa dei diritti di segreteria spettanti
alla Camera di commercio ed arti di Carrara ;

Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento

d alle Camere di commercio e industria e il regolamento
approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245,
per l'attuazione della legge medesima ;

Viste le deliberazioni della Camera di commerofo e

in lustria di Carrara in data 20 marzo e 22 dicembre

1914, roachè 26 aprile 1915;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;

Unito il parera del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La Camera di comtnercio e industria di Carrara è

autorizzata a riscuotere per la visione di atti della

Camera e per i certificati e per gli atti da essa rila-

sciati un diritto in conformità della seguente tabella:
Par copia di deliberazioni e di atti della Camera esclusi quelli

gratuiti per legge, o di documenti esistenti in archivio, L. l.

Per visione di un atto della Camera di data non anteriore a tre

anoi, gratis.
Per visione di un atto della Camera di data anteriore a tre

anni, L. I.
Per visione di ruoli camerali, gratis.
Per visione di ogni altro ruolo, L. 0,25.
Per ogni certificato non particolarmente nominato, L. l.
Per ogni certifleato d'iscrizione nel registro delle ditte e nei ruoli

camerali in vigore, L. 0,50.
Per ogni certificato d'iscrizione nei ruoli camerali precedenti, oltre

i 50 centesimi per ogni anno di ricerca, L. 0,25.
Per ogni certificato d'origine, gratis.
Per ogni certificato d'idoneità a concorrere ad aste, pubblici ap-

palti e simili L. 2.
Per ogni legalizzazione di firma e vidimazione di atti, L. 0,50.

Per ogni carta di legittimazief ( L. 1.
Por ogni certificato dei prezzi, L. 2.
Per ogni duplicato chiesto contemporaneamente all' originale,

L. 0,50.
Scritturazione per ogni pagina o parte-di pagina, L. 0,25.
Per ogni certificato di iscrizione nel ruolo dei.periti, L. 2.
Per ogni certificato di iscrigne nel ruolo dei curatori, L. 5.
Per ogni certificato fustomercantili già raccolti, L. 1.
Per ogni certificato d'usi mercantili non ancora raccolti, & 5.

Art. 2.

11 R decreto 31 gennaio 1864, n. MLXXVII, sopra-
citato, è abrogato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffioiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 agosto 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1251 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto n. 232, in data 14 maggio 1908,

che approva il riordinamento dell'Istituto idrografico
della R. marina ;
Visti i RR. decreti n. 956, in data 6 agosto 1911, e

n. 1395, in data 14 dicembre 1913, che modificano l'ar-
ticolo 16 di tale riordinamento;
Uditi il Consiglio superiore di marina ed il Consiglio

di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le annesse varianti al riordina-
mento dell'Istituto idrografico, firmate, d'ordineNostro,
dal ministro della marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del s°gillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti dol Regno d'1talia, mandando a chiunque
ep'etti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ŸIALE.

Visto, Il guardasigiik: ORLANDO.

Varianti all'ordinamento d Ìst tuto Ñrografico

All'art. 18 del riordinamento approvatò con R. decreto 14 mag-
gio 1908, n. 232, à sostituito il seguente

Ark 18. e

§ 1. -- 11 servizio amministrativo näl'Istituto idografico à affi-

dato ad ún capitano commissario boSKh%t due ufficiali dello

stesso e o.

Sono di cðmpetenza del capo del servizio amministrativo:
a) 11 servizio di cassa;
b) la direzione dell'archivio e della segreteria e il servizio

delle matricole ;

c) gli atti amministrativi relativi al materiale di dotaziono

fissa e di consumo;
d) la vigilanza sulla tenuta degli inventari e sulle scrittilro

del contabile di magazzino ;
e) l'amministrazione dei personali civili e militati che even-

tualmente e temporaneamente si trovassero a Genova, nonchè dél-

l'uflicio tecnico della R. marina nella stessa città.

11 capo del servizio amministrativo é l'economo dell'Istituto.

§ 2. -- Pel servizio di cassa, l'Istituto dispone di due casse: una
di riserva nei locali dello stesso Istituto, l'altra corrento nel confro
della città o nei locali dell'ufficio tecnico della R. marina.

Della cassa di riserva sono solidalmente responsabili e detentori
delle chiavi il direttore dell'Istituto ed il capo del servizio ammini,

strativo.
Della cassa corrente è responsabile l'ufficiale di commissariato eho

vi è preposto.
Nella Cassa corrente i fondi debbono essere regolati in modo che

in fine di giornata non resti somma superiore alle lirè niillä Per

le somme eccedenti tale massimo il capo dell'uflicio amnlinistrativo
ne risponde insieme all'ufficiale preposto alla Cassa corrente.

§ 3. - Tutto 11 materiale dell'Istituto, ad eccezione di quello
di pertinenza della Biblioteca e del mobilio, è dato in caricamenta
al contabile di magazzino.

II.

Alla tabella n. 1, annessa al riordinamento di cui è condo nella

precedento variante, alle parole: « Tenente o sottotenente cominis-
sario n. I», sono sostituite le altre: «Ufficiali di commissariato

n. 2 », e il totale é portato a n. 10.

Roma, 18 luglio 1915.

Visto, d'ordine del Luogotenente Generale. di Sua Maestà:
Il ministro della marina

VIALE.

Il numero 1252 della raccolta ufficiale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'lTALIA

In virtù dell autorità a Noi delegata;
Visto l'art. I della legge 21 dicembre 1903, n. 483,

col quale fu autorizzata la conversione della rendita

consolidata 4,50 Ol0 netto in altra del consolidato

3,50 Ol0 netto;
Visto l'art. 2 della legge stessa, col quale furono di-

chiarate esenti dalla conversione suddetta le rendite

4,50 010, possedute dalle pubbliche istituzioni di bene-
ficenza in quanto non vengano successivamente, per
effetto di qualsiasi operazione, ad essere trasferite ad
altri intestatari, ovvero tramutate al portatore;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 21

dicembre 1903, n. 486, per l'esecuzione della legge
suddetta;
Visto il R. decreto 21 marzo 1915, n. 443, relativo

a variazioni del bilancio della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio 1914-915 dipendenti dalle con-
versioni di rendite del-consolidato 4,50 010 netto in
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altre del consolidato 3,õ0 0[0 netto eseguite nel secondo
semestre dell'anno 1914;
Ëifenuto che nel corso del semestre dal 1 gennaio

a1380 giugno 1915 in segnito ad ulteiioi•i accertamenti,
dii parte della Direzione generale del debito 'pubblico
verine, riconosciuto che tra le rendite conservate prov-
vièoriamenta nel corisolidato 4.50 010 netto dovevano
eshore e vennero, di fatto, convertite nel consolidato
3.50 0¡O netto, iscrizioni:
con decorrenza dal 1° gennaio 1915,per annue L. , 863,95

id. ». 1° aprile 1915 id. 99,00

complessivamente per l'annua rendita di .
L. 962,95

Rifenuto che in cambio delle suindÌoate ren-
dite áróno inscritte e consegnate le rendite ,

cog(>lidate 3.50 0¡O netto r
con godimento dal i gennaio 1915 per annue L. 671,96

id. » i aprile 1915 id. » 77,00

CÖl PIOS8ivamente per Pannua rendita di . L. 748,96
itenuto che venne disposto il ricupero delle dife-

renie d'importo delle rate scadute dópo il 1° gennaio
1904 delle iscrizioni al consolidato 4,50 0(0 netto, le
quali avrebbero dovuto essere convertite in 3,50 010
netf oon decorrenza della stessa data;
Ritenuto che trattandosi di operazioni giá definiti-

varnente compiute in virth della citata legge 21 di-
ceinbre 1903, n. 483, devesi ora µ•ovvedere soltanto

per le valiazioni dei due capitoli dello stato di pre-
visióne della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cisio finanziario 1914-915, relativi ai debiti consolidati
a idetti;

isto l'art.'i4 del regolamento sopra ricordato ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il soro ·

Abbiamo decretato e decretiamo :

Pegeffetto delle conversioni eseguite dalla Direzione
génerale del debito pubblico nel 1° semestre 1915 di
rendite conservate provvisoriamente nel 4,50 Ot0 netto
in altre del 3,50 010 netto, saranno introdotte nel bi-
lancio della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
ciàio finanziario 1914-915, le seguenti variazioni:
al capitolo n. 3 « Antiche rendite consolidate nomi-

native 4.50 010 netto, conservate esclusivamente a fa-

vore kielle pubbliche istituzioni di beneficenza (spesa
obbligatoria) » :

in diminuzione :

a due trimestri d'interessi sulla rendita
di .:863,95 del consolidato 4.50 010 netto an-
núllata con decorrenza dal 1° gennaio 1915 L. 431,98

b) un trimestre d'interessi sulla rendita
di L. 99,00 del consolidato 4.50 010 netto, an-

nullata dal 1° aprile 1915 . . . . . . . > 24,95

onde una dimiimzione complessiva di . .
L. 456,73

al capitolo m 4 « Rendita consolidata 3.50 0(0 netto
creata-intvirtù delle leggi 12 gingIlo 1902, n:100; o
21 diceritbre 1900,&. 83 (spesa obbligatoría) >

in ilmento:
a) due trimestri d'interessi sulla rendita

di L. 671,98 iscritta al consolidato 3.50 0¡O netto,
con decorrenza dal 1° gennaio 1915 . . .

L. 335,95
b) un trimestre d'interessi sulla rendita

di L. 77,00 iscritta al consolidato 8.50 OIO netto,
con decorrenza. dal 1° aprile 1915. . . .

» 19,25

onde un aumento complessivo di . . . .
L. 355,23

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello'Stato, sia inserto nella raccólta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ,a Roma, addl 1° agosto 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CARCANO.
Visto, D guardasigini: ORLANDO.

E nutnero 1955 deMa raccolta uf)!ciais deNe leggi e dei decrs¢¿
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenenie Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 9 della legge 11 giugno 1897, n. 182;
Ritenuta la necessità di assumei'e personale avven-

tizio nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi
per provvedere alle eccezionali esigenze che si mani-
festano durante lo stato di guerra;
Vista la legge 1° aprile 1915, n. 380 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quellä per le poste e i telo-

grafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ministro,seggtagji Stato per le poste e i tele-
grafi è aufôriziato a supplire alla temporanea defl-
cienza numerica di pa&onale che fosse per .

risultare
dallo attuale stato½lignerra, con l'assumere personale
avventizio di adibo f½ëssi; in numero non suneriore
a duecento.

Art 2.

Gli avventgi g ps ngre dovranno dimostrare di

aver compiuto il I8°"anno di età e di possgýere i re-
quisiti richiesti per l'ammissione dei supplenti nelle
ricevitorie di cui al R. decreto 22 dicembro 1910,
n. 936 ;
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Ar t. 3.

La retribuzione agli avventizi sarà fissata a giudizio
del Ministero delle poste e dei telegrafi, da un minimo
di lire tre ad un massialo di lire cinque lorde, al
giorno, a seconda della residenza, ed ò dovuta per le
sole giornate di effettivo servizio.
La relativa spesa farà carico al capitolo n. 10 dello

stato di previsione del Ministero delle poste e dei te-

lograff per l'esercizio finanziario in corso.

Il giudizio dell'Amministrazione per l'assunzione ed
il licenziamento degli avventizi è insindacabile.

Art. 4.

Il mantenimento in servizio degli avventizi è limi-
tato al tempo della guerra e in nessun caso potrA ec-
cedere la durata dell'esercizio finanziario 1915-916.
Tuttavia il ministro ha facoltà di provvedere, senza

obbligo di preavviso, in ogni tempo, al parziale o to-
tale licenziamento degli avventizi stessi.
Il licenziamento non dà diritto, da parte degli av-

ventizi, a qualsiasi indennità o compenso. Il servizio

prestato in qualità di avventizio non è cumulabile con

BorVizi anteriormente o posteriormente resi in qual-
siasi Amministrazione dello Stato.

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il
Consiglio di Stato;

. Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per i la-

vori pubblici e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata il 29 maggio 1915, fra i rappresentanti dei mi-
nistri del tesoro e dei lavori pubblici, per conto del-
l'Amministrazione dello Stato, ed il legale rappresen-
tante della « Società anonima Ferrovie elettriche li-

guri », per la costruzione e per l'esercizio della fer-

rovia, a trazione elettrica ed a scartamento ridotto, da
Genova a Casella.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛIUFFELM - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Art. 3.

Agli avventizi è imposto l'obbligo di conservare il

segreto postale e telegrafico, e ad essi sono applica-
bili le pene stabilite dalle vigenti disposizioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CARCANO - RICCIO.
Visto, 1& guardasigini: ORLANDO.

Il numero 125ß della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

17 numero 1957 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta l'opportunità di dar modo a tutti i citta-

dini di concorrere alla preparazione degli indumenti
di uso più comune per i militari del R. esercito;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto coi ministri

della guerra, del tosoro e dell'agricoltura, industria e

commercio:

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

per grazia di Dio e per voloittà della Nazione Art. 1.

RE FITALl\

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il testo unico delle disposizioni, di legge per le
ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a tra-
zione meccanica e gli automobili, approvato con de-

creto Reale 9 maggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi 27 giugno 1919, n. 83 ; 14 luglio 1912,

Ii. 835; 295icembre 1912, n. 1365 ; 8 giugno 1913, n. 631 ;

23 luglio iÏU4, n. 742, e il decreto Reale 8 marzo 1914,
n. 428 ;

E costituita in Roma, sotto la presidenza del presi-
dente del Consiglio dei ministri o di un ministro da

lui delegato, una Commissione centrale con l'incarico

di promuovere e regolare la confezione di indumenti

militari, su tipi e modelli di facile esecuzione, da parte
di ogni cittadino italiano o regnicolo, e preferibilmente
dei lavoranti che, per causa della guerra, si trovino in
condizioni speciali di bisognq.
I tipi e modelli e le materie prime saranno gratui-

tamente forniti dal Alinistero della guerra, che prov-
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rederà altrest al pagamento di congrue mercedi per
i lavori eseguiti.
Per coloro che, senza avere richiesto le materie pri-

me, consegneranno indumenti conformi ai modelli pro
posti, saranno stabiliti speciali compenst, corrispon-
denti al kalore degli indumenti stessi ed a titolo di

premio.
Le norme per il riparto del lavoro fra lo varie pro-

vionie, per la somministraziono delle materie prime,
pe Ïa corredponsione delle mercedi e tutte le altre

cliego sofio occorrere per la esecuzione del presente
deßëÏo såranno stalAlfte dälla & imiäione cen.trale.
QiiosiaRterra in continua telažîbile nol Ministero della
glieri'a per determinare il genere e la qualità d'indu-
mäËti da allestire, scegliendöli fra quelli più necessari

e di più facile confezione.
Art. 2.

La Commissione, di cui all'art. 1, sarà nominata dal
presidente del Consiglio dei ministri e composta di un
rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'interno,
della guerra, del tesoro e dell'agricoltura.
Potranno inoltre essere chiamati a farne parte quelle

persone che, per la loro posizione, per la loro espe-
rienza o per l'attività già spiegata nei più importanti
Comitati di soccorso, siano in grado di apportarvi un
efficace contributo.

Art. 3.

In ogni Provincia sarà costituita, sotto la presidenza
dèl prefetto, una Commissione provinciale, della quale
fara parte di diritto un rappresentante del R. esercito,
designato dal comandante del corpo d'armata territo-
riale.
Il prefetto chiamerà a far parte di tale Commissione

persone che abbiano i requisiti indicati nell'ultimo
comma dell'articolo precedente
PáÛanno éssere altt'esi dostitkite dal prefetto, nei

0$irìûñi itt ýoþúldei délÏa Provilicia, sottocommissioni
che provŸedano ad estendere la propria azione ai

ininbri' centri ui•bani e rurali. Delle sottocommissioni
fafÃnko þarte le autorità militari designate dai co -

m'àtidi territoriali.
I sindaci e le altre autorità della Provincia dovranno

dare il loro concorso, quando sla richiesto dalla Com-
missione provinciale o dalle sottocommissioni, per la
distribuzione dei modelli, delle materie prime, per il
pagamento delle mercedi, per l'assunzione d'informa-
zioni e per ogni altra incombenza che sia necessaria
af AollecÍto e regolare espletamento delle loro attribu-
Z10Bl.

Art. 4.

Il Ministero della guerra, per mezzo dei comandi

dipèndenti, fornirà alle Commissioni e sottocommissioni
i modelli degli indumenti e le materie prime occor-

renti; provvederà a ritirare gli oggetti confezionati, a
custodirli e a destinarli alle truppe.
Inoltre fornirà alle Commissioni provinciali i fondi

necessari per le mercedi e per il pagamento degli in-
dumenti confezionati da coloro che non hanno previa-
mente richiesto le materie prime.

Art. 5.

Alle Comtnissioni e Sottocommissioni potranno far
capo i Comitati° di assistenza e tutti quelli che vor-
ranno concorrere, sia con la loro opera personale,
sia con eussidi di denaro e di materie prime.

Art. 6.

La Commissione contrale avrà la sua sede presso
il Ministero della guerra. Il ministro della guerra no-
ininerà 11 suo segretario. TJn secondo segretario, no-
ininato dal ministro dell'interno fra i funzionari da
lui dipendenti, vi interverrà per prendere nota delle
comunicazioni da rivolgere ai prefetti del Regno.

Art. 7.

Il presente -decreto avrà vigore dalla data della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilÏo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 agosto 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - UPRLLI - CAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

13 numero 12õ8 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia;ñí Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;.
Vista la legge 2 luglio 1906, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito, giodigcata dalla legge 8 giugno 1913,
n. 601;
Visto il decreto Luoggenenziale 8 agosto 1915, n 1194;
Vista la legge 4 m.ago 1898, n. 59, sull'avanzamento

dei corpi militari d'ella R. marina e successive sue mo-

dificazioni;
Vista la legge aggio 1915, n. 671;
Considerata la difficoltà che, durante la guerra, pos-

sano funzi n I ¼mmissioni di avanzamento nel
R. esercito e nefÍà R. marina;
Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo-decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Durante la guerra gli ufficiali che riveetano la ca-

ca di ministro segretario di Stato per·1a guerra e di
painistroysegretario di Stato per la marina sono pro-
mossi aggrad.o.superiore, secondo la loro sede di an-
sjagt‡à,.. senza;jl .preventivo giudizio delle competenti
Commissioni di avanzamento.
. ,0rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
Mildeildeor'etildel Regno dTtalia, mandando a chiunque
ppettiidi>bsservarlo e di farlo osservare.

' 4DatolatRoma, addi 22 agosto 1915.
TOlWASO DI SAVOIA.

.
SALANDRA.

Visto, 11 guardasigilli: ORLANDO.

15 numero 1959 dena raccolta ut/letale deue leggi e dei decreti
del Regno constene il seguente decreto:

VITTOhIO EMANU.ELE III

per grasta di Dio e por avolonth dellaWazione
118 D'ITALIA

Visto l'art,-8 adello Statuto costituzionale del Regio;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, della guerra
e della marina ;
Udito il gonsiglio dei ministri;
Abbiatno 'dèctétato e decretiamo :

. ,

Ar t. 1.

A complemento delle disposizioni contenute nel No-
stro decreto 20maggio 1914, n. 673, à condessa amnistia
ai militari del -R. esercito e della R. marina di qual-
slasi ÀÏasse, che, anteriormente al 24 maggio 1915, in-
corsero nei reati:

a) di diserzione qualificata nei casi previsti dagli
articoli 141 e 142 del Codicetzpiènalauper l'esercito e

165, 166:etSO del Codice penale-militare marittimo;
b) di alienazione di effetti militari.

Art. 8.

La concessione di questa Takt ÍÊtfÑ% subordinata alle
condizioni -seguenti:
1 omilitari incorsi nel ÑŸtIWS ÈÏàÑzione qualifloata
sono ammessi-incondizioda't'ggÉte AlÏlamnistia se imti
Šlfei•iorme to al i° gennaio Ÿ8Í7. 4tielÍÍ nuti (lal'i*gen-
naio 1877 in poi, i quali risied

,
o in paesi d'Europa o

nelle colonie italiane, VS i Egtto, Tunisia, Al-
geria te Anlarocco, dovramiþ 'r 'friiil'e dell'amnistia,
eostituiréi"alle autorith' ßÊtar,Ÿ pgFámþiere il spryizio
cui siap,o. oþb);gti, entro un niese dalla data di .pub-
bligziope ¶el gre.sqnte decreto, presso le autorità del

Regno o delle colonie italiane o presso le RIVatito-
rità diplomatiche e consolari.

11 termine per-la-presentazione alle autorita militari
sarà di tre mesi por,quelli i quall risiedaho fuori'dei
paesi sopra indicati.
Ordiniamo che il presente decreto, miliito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta tiffielate delÏe I ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandarido a'clriunque
spetti di osservarlo e di'farlo osservare. '

Dato dal Gran Quartiera generale, addB5 agöstoi915.
VITTORIO EMANUELE.

Saramana - ORIANoo - Zuianu - Var.E.
Visto, D guardesigini: ORLANDO.

11 numero teos dena raccolta ufficiale deRe leggi e dei deçreti
del Regno contiene si seguente decreto:

0
TU31ASO DI SAV01A.DUCA DI GE1NOVA
Luogotenente Generale di Sua AÏaesta

VITTORIO EMANUELE.III
per Grazia di Dio e per soloath dell.a Nazione

RE P' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Ep gon

la legge 22 ninggio 1915, 11. 671;
Visti i RR. decreti 20 dieëmbre 1914, n. 1374,¾i

gennaio 1915, n. 50, 31 gennaio 1915, m. 52, 29 márzo
1915, n. 338 ; ,

Ritenuta la necessità di prorogare le3diepdaizioni
riguardanti le agevolazioni finanziarie a faŸõre ai
Oonsorzi granari provinciali e dei Comuni pèr>11p-
provvigionamento del grano ;
Udito, il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato ,per

l'agricoltura, l'indugtvia e il comIner%io, di coiibei•ìo-col
presidente del Consiglio deilministri, ministro idell'in-
torno, e ogi ministri di..grpia 9-giustizia,.delleafl aûze
e..4el tesoro; •

Abbiamo decretato e decretismo :

A rt. i.

Ilautorizzazione dáta col R. decreto 31 gegaio
1915, n. 52, agli Istittiti di emissione di scontare cyn-
ßlali dei Consorzi granari ò prorogata a tutto 8‡
agosto 1916, per le stesse finaÍltà e coile ytesso
11otme.

Art. 2.

È parimente prorogata al 31 agosto 1916 l'autoriz-
zazione data alla Cassa di soccorso per le opèto pub-
bliche in Sicilia, alle Casse di risparmio _ordlil4pie,
alle Banche popolari, allo Casse provinciali ed altri
Istituti di credito agrario creati con leggi speblali'di
concedere piccoli prestiti ai Comuni, per acquisto di
grano

.

dai, Consorzi provinojali, con le modalità e le

garanzie del R. decreto 29 marzo 1915, n. 038.
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Indippndentelltente Aa :qlfalsiasi disyösiziótie jiarti-
colargenderg :statuti tutti i Consorzi granari pro-
vincialbst intendono permanentemente costituiti e le
loro Amministrazioni- resteranno in funzioni fino a

nuova disposizione.
DeUa Sottocommissione del Consorzio non potra far

parte chi eserciti la professione abituale di commer-
olante di granaglie o di mugnaio.

Art. 4.

E prefetto ha facolta di, nominare un suo delegato,
tra i funzionari della Provincia) e di farlo intervenire,
ovo occorra, con Toto consultivo alle sedute della Com-
miB8ione e della Sottocommissione.

Art. 5. .

Al termine della gestione. annuale l'Amministrazione
consortile delibera circa la ripartizione degli utili o
delle perdite, fra gli enti consorziati ed i Comuni che
hanno aequistato grano dal ConsorBÎO.
In caso di contestazione decide definitivamente la

Giunta provinciale amministrativa.
Art. 6.

I Consorzi provvedono all'approvvigionamento, alla
custodia e alla distribuzione di grano per la Provincia,
indnieura corrispondente al consumo della popolazione
locale.
Tènuto cónto delle consuetudini locali i Consorzi,

oltre che del grano, possono provvedere, colle stesse

agevolazioni finanziarie, alfacquisto e alla distribu-
zione di riso e di granturco per sola alimentazione
della popolazione, escluso qualunque uso industriale.
Possonoialtres1 acquistare e distribuire legumi.
Táli proyviste sono facoltative.

Art. 7.

I Conforzi gravinciali possono provvedersi di grano
dai degsiti jnerhativi o direttamenia dal mercato,
piirohò"‡gggispo sia di grano di importazione dal-
l'ester
Per gg acquisti di grano interno i Consorzi non pos-

sono ottenere le agevolazioni finanziarie del presente
dooret agg ¡¡ gygge sia sitpèriore a quello praticato
dai depositi del Governo.
Il riso, il granturco, i legumi possono essere acqui-

stati anche dal mercato interno.

Art. 8.

:I Consorzi hanno obbligo di provvedere prontamente
alle richieste dei Comuni.
Tutti i Comuni della circoserizione privinciale sono

pari in diritto verso il Consorzio.

Art. 9.

Nel caso ebp l'amministrazione del Consorzio non

funzioni efficacemente, il prefetto, con suo decreto, no-

minä un cotinnissarlo-straordinario il quale itmisale
attribúžÏoni dellû°Comtniisione e della sotto Cóm
-slone àonsortile per Ïl iënipo che sarà necessarlo.
Qualora gli inêonven.ienti occorsi non siano rimósit

entro il termine prensso dal prefetto, la Commissione
consortile può essere soiolta per deoreto Reale a pro•
posta dei ministri dell'interno e dell'agrico tura e sosti-
tuita temporaneamente da un R. commissario.
Gli enti consorziati procederanno a nuove elezioni

entro due mesi.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
ena pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 agosto 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SAL&NDRA - ÛAVA80La - ORLANDO -
DANEO - ÛARGANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

' MINISTERO DETLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendento:
Direzione generale delle tasse sugli affari.

Can decreto Luogotenenziale del 18 luglio 1915:

Petrocelli Domenico Antonio, ricevitore del registro a Vioo Equens to
(Napoli), è stato, a sua domanda, colIocato in aspettativa, a d a
correre dal 1° agosto 1915.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
Arma di cavaneria.

Con decreto Luogotenenziale del 15 Inglio 1915:
Pirandello Eduardo, primo capitano in aspettativa per informità

temporanee non proyenienti da cause di servizio, l' aspettativa
anzidetta deve considerarsi conoessa per infermith temporanee
provenienti da cause di servizio, senza durata.

Con decreto Luogotenenziale del lo agosto 1915:

I seguenti sottotenenti di complemento nelfarma di cavalleria,
sono nominati sottotenedti in servizio attivo permanente:
Ianari Fernando - Olivieri Leonida -- Santini Mario - Flore Gia-

como.

Con decreto Luogotenenziale del 5 agosto 1915:

Cattaneo cav. Luigi, tenente colonnello in aspettativa per intermitä
temporanee non provenienti da cause di servizio, richiamato in
servizio effettivo dal 5 agosto 1915.

Avogadro di Collobiano Arborlo Ferdinando, primo capitano in et.
tativa per infermitä temporanee non provenienti da canào di
servizio, richiamato in servizio dal 18 luglio 1915.
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Gianaszo di Pamparato Ottavio, primo capitano in Aspettativa per
ridifzione dL quehrt, riehfaìnato in servizio dal 23 màggio 1915.

Soandona herátorei tenente id. id. per riduzione di quadri, richia-
mato in ant•viglo dil 2 maggio 1915.

Qadioppp pigeoppe, id.:id..iti, per riduzione di quadri, richiantato in
servizio efettivo dal 3 maggio 1915.

ei Ma io, id. id. per informitå temporanee non proven'enti da
cause di servizio, richiamato in servizio dal 20 luglio lal5
ravelli Cëlto, sottotenente in aspettativa per infermitå tempora-
nee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio ef-
fettivo dal 5 agosto 1915.

llarlo Serventi Eugenio, tenente, collnoato in aspettativa per in-
termità temporanee no4 provenienti da cause di servizio.

Arma d' artiglieria,

Ruolo combattente.

Con decreto Luogotenenziale del 29 luglio 1915:

colardi Tullio, sottotenente in aspettativa per infermità tempo
nee zion provenienti da cau e di servizio, richiamato la ser-

zio effettivo dal 1° luglio 1915.
a Cesare, sottotenente in aspettativa per infermità tempora-
ie provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio ef•
htivo dal 23 luglio 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 1° agosto 1915:

enti sottotenenti di complemento nell'arma d'artiglieria sono
sti sottotenenti in servizio astivo permanente:
rmels Vittorio - Rapicavoli Ca-melo - Baldoni Gaetano -
>Ventò Filippo - Ottora li (Jgo - Falssoappa Augusto - Ga-
te Luigi - Squillael Arturo - Donelli Pietro.
.Roberto, capicano in aspettativa, l'aspettativa per infermitã
nporanee non provenienti da cause di servizio, stata con-

Isa con R. decreto 13 maggio 1915, deve essere considerata
ne informith temporanee provenienti da cause di servizio per
bta la.durata dell'aspettativa stessa.

hi'Giuseppe, primo capitano in aspettativa per infermitä tem-
ranee non provenienti da cause di servizio, richiamato in ser
do effettivo dal 23 luglio 1915.

-azzi cav. Camillo, primo capitano in posizione ausiliaria, re-
roosto il R. decreto 31 gennaio 1916 di collooamento in posi-
done ausiliaria.

Con decreto Luogotenenziale del 5 agosto 1915:

Boderini conte Mario, sottotenente, promosso tenente.
Arma del genio.

Con dooreto Luogotenenziale del 1 agosto 1915:

Angelucci Giustino, sottotenente di complemento, nominato sotto-
tenento in servizio attivo permanente.

Personale permanente dei distreggi.

Con decreto Luogotenenziale del 1° agosto 1915:

I seguenti tenenti colonnelli nel personale permanente dei di-

stretti militari sono promossi al grado di colonnello.
Losito cay. Gaetano, comandante distretto Perugia, continua jnella

medesima carica.
Cordella car. Alberto,.id. id. Avellino, id. id.
I seguenti ufuciali nel personale permanente dei distretti militari

sono promossi al grado superiore:
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Beraudo Di Pralongo cav. Roberto - Cannone cav. Alfredo - Tra-

nese caCPaòlö - Mamini cav. Domenico.
Capitano promosso maggiore :

Bigagli Albd 6.

Corpo sanitario miliidN.

Con decreto Luogotenenzialé del 5 skonto 1915:

Saggini ear. Evaristo, maggiore, in aspettativa per informitä tief
provenienti da cause di servizio, l'aspóttativa modesima viene
considerata concessa per intermitA dipendenti da cause di ser.
vizio.

Zumpetta Giuseppe, capitano id. id., íd. id.id.
!!! revoosto e considerato come non avvenuto il decreto Luogote•

nenziale in data 21 giugno 1915. ohe colloea in aspettat.iva per
infermità temporanee provenienti da cause di servizio il espi-
tano medico De Sarlo car. Eugenio.

Bertoldi Amileare, tenente med1•o, collocato in aspettativa per ia•
fermitA temporanee provenienti da cause di servizio.

Corpo veterinario militare.

Con decreto Luogotenenziale del 3 giugno 1915:

Caldonazzo Cesare, tenente - Stabielli Antonio, id., colloesti a 41-
sposizione del Ministero delle colonie, dal 21 maggio 1915.

311N ISTftRO
DI GRAZIA E GIUSl'lZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con deoreto Ministeriale del 18 luglio 1915:

Tapparn Bruno, aggiunto di segreteria della.lt. procura presso il
tribunale di Torino, à nominato aggmato di cancelleria del 1*
mandamento di Torino.

Formigli Francesco, aggiunto di cancelleria del 1 mandamento di

Torino, é nominato aggiunto di segreteria della It. proonra
presso il tribunale di Torino.

Gatti Mauro, aggiunto di cancelleria del 1 mandamento dl Torino,
à tramatato al 4 mandamento della stessa oittà.

D'Acanto Sabino, aggmnto di cancelleria del 4° mandamento di To-
rino, é tramutato al 1 'mandamento della stessa città.

Maglione Silvio, aggiunto di cancelleria del 3° mandamento di To-
rino, à tramutato al I mandamento della stessa città.

Sosso Cesare, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di To-

rino, à tramutato al 7 mandamento della stessa città,
.

Gallo Amedeo, aggiunto di cancelleria del 7° mandamento di To.
rino, à tramatato alla pretura urbana della stessa olttà.

L'aspettativa per intermità concessa a Zagari Franoesco, aggiunto
di cancelleria del tribunale di Roma, anzichè dal 31 aprile 1915,
decorrera dal 30 aprile 1915, e la conferma dell'aspettativa
medesima al detto funzionario, dov•å decorrere dal 30 Insg-
gio 1915, anziehe dal 31 maggio 1915, tutta con l'assegno pari
alla ineth dello stipendio di L 1500, ansiohã dello stipendio di
L. 1200.

Zagari Francesco, aggiunto di cancelleria del tribunale di Roma,
in aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confermato
nella stessa aspettativa per un altro mese.

Con dooreto Ministeriale del 23 luglio 1915:

Riolto Emilio, oanoelliere della pretura di Borgo San Dalmazzo, 6
sospeso dall'eseroizio delle suo funzioni e dallo stipendio peroh6
aottoposto a procedimento penale.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 21 luglio 1915:

È concessa al notaro Miocoli Sabino una proroga fino a tutto il 10
ottobre 1915, per assumere l'eseroizio delte sue funzioni nel

comune di Stornarella, distretto notarile di Lucera.
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3oriideoreto Mihisteriale del 22 luglio 1915:

Salomi Umberto, à dispensato,sa.stiaadomanda, dall'ufucio di coa-
diutore ggl pggro 09190 gpgco, ;Qgagapo.

Con go.cFato Alinistpgalegge(24)tygiig A9]D :
.

Massari Giuseppe Antonio, avente i requisiti di legge, é nominato
coadiutore4el notaro-Alassari Giacinto, di Siiti Fele, per tutto
il tempo in cui guesti dovrà rimanere sotto lo arali.

Opadeproto..Ministorialedelg3 luglio 1915:

Lazzari Felice, notaro esereente ia pallose, 4. ngmingto copsprva-
tore di quell'archivio nq;arito comudale.

Culto.

Con deoroto,¾0gggggyzigjoÀpl 1° Jgglio 1915,
registrato alla .

co.rte dei conti il 15 luglio 1915:

È stato respmto .il ricorso (el sindaco del compne di Villgr Parop
cont.ro la deo.sione del ldpgrile )914. pga ja guale la Giunta
provmeialkammint trativa di Torillo dichiarava obbligatorio
pel detto Comque JL concorsoA L,J94,99,nella.spesa di dire
1648,99, prevista per i restauri alla essa canonica di quella vi-
caria coadiutorale di San Pietro in Vincoli.

Con decreto Luo,totenenziale del 15 luglio 1915,
registrato alla Corte dei conti 11 x2 luglio 1945:

È stato concesso il R. exequatur alle bolle pontificie, cou le quali
furono nominatt:
Colli sac. Antopio,411)rcidiappaato nel capj)plo cattedrale di Reg-

gio Emilia.

gnnt eac. Pietro, al maiuscolato nel capitolo cag‡egrale di Rgggio
Emilia.

Sono stati nominati in virj;ñ gel R. patronato:
Bonnglio seeëëaip 0; al angnicato BliãoniÌe nel oppitolo gotte-

drale-di ØÏrg'entif.
Bagatti sae. Domenico, al canonioate IV Repadi nel capitolo catte-

drale di-Livorno.
Manfrm sac. Anacleto, alla parrocóhia, di San Giovanpi Battista in

Sabbion di Cologna Veneta.
Fuochi sac. Corrado, alla parrocchia di San Gaudenzio .a C 47011,

comune dfSan Casciano Val di Pesa.

Ogn,deprggo oggtegggziale plyl5)uglio]915,
regWlygo agla Çogtogpicogti il.!!Ringlio1945:

katato concessoniluR. asaenso alla erezione.della chiesa del Gonfa-

lone, in torbo, la ooadiatoria di quella- chiesa parrocchiale di

.Bgata MariacNuova.

Amministrazione qqygral¢.

Gon (geretor Luogotenengale dell'8; luglio 1915,
Jegistrato alla Cor,te deiconti=il .31 luglio 1915:

Levi Leo, applicato di 3a classe nel Ministero di grazia e gipstizia
e dei culti, nominato segre,tario di 4a classe nella corte dei

conti, ceses di far parte del ruolo orggpico degli applicati di 3a
classe nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Magistratura.

Com decreto Luogotenenziale de129)uglio 1915:

D'Addio cav. Cesare, consigliero gi Coç†e ed appello, in pap,ettgtiva
per causa d'infermith, ò confermato, a sua domanda, nell'aspet-
tativa stessa per quattro mesi.

Moro Carlo Alfredo, giudice del tribunale civile e penalo di Lucera,
e gyi incaricato del giudigt di graduazione gurante il corgepte

o giqdiger'0.

Del Bovo Guglielmo, giudice di 26 categoria nel tribunale diCasti-

Eli2pe 4¾e Bigiere, ès eaue 4oulanda, col199eto agrigosomper
a gata¿p;LedsAR¾iPAlg digerlyi§io, e gli Asconf9tit0Allgitolo
e grp tosporifinaAt,ppesi¢prate di trWagale.

Bologna Raimondo, giudice diggs, optegoria, in .espet‡atirpo or mo-

tiyiji (punglia,. 6;pppfegtgato :pella stessa aspettativaußnoug114
data del presente deergto,ced 444 giorno successivoirlogiamati
ingersvigo, a,sgaÀqpagada, cog4estinazione at tribung1ðdi:Ci
ygavecqg;a.

£a,biofftggo,4djfore vice-protoro,¢elf69entendamentos dhhiilanc
tegng1¡atq pellateteggggelitA di vicespretora.al mandamen

di Salerno.

.gasde,Sgidpo, id. datpanggmpppo;gigeggiacal meadamentoßTa
ryn‡o.

Binazzi Mario, id. dal mandamento di Terni, al mandamento di Ft

ligno.
Oliva Giovanni, id. dal 1 alpaggigento,di Milano alla 2a pygggy

urbana di Napoli.
Falciatorti Pasquale, id. dal mandamento di Aquila al lÈ© manda

mento dtÆapoli.
-Cipoltonedhianlio, uditore vice pretore det 2° maadametito di F

reuze, è destinato presso la Corte di cassgzione di Firens
,11 Ik genreto in data 3; aprile 19¾, col quale 'il Vier pretori

andarnanto:di Afootpmaggiore Belsito, Terest,Pietro, f
sposo dalle funzioni perché sottoposto a procedimento y
e revocato.

Gargiulo Alfonso, vice pretore della la pretuia urbana di Nay
tçampán‡o, ahô°, utandamento .dit detta città.

Sono accettate Jardinuasionärassegnate da:
Pamlügnehi gyseppe, dalla patricarjLyice pretore.delemangal

di Beyagga.
Campisi Davide, ayggte, i ggquisitLdisJggge, b.gorgjng‡o yipp

tore del magdgglegt di epitfipqgo ppl.‡cieqqio 19.

Cog.¶eereto nogggaenzige-491 l* Agppto 1W):

Adami Luciano, sostituto ppoqÿrgtore del ge presso il tribuna
Gegoya, é tramgjgtp, a sga þñmanga, a ILePro a

rino.
Manoini Luigi, giudice in funr40pi, di (pretpre nel 1° pgger

di Ancona, a tramgtal9. Agua.domandamot tribunalogg
cona.

Cassata.Luigi, giudice in funzioni di pretore nel.plaggagegg d

Naro, à tramutato, a sua domanda alla pretura di San Fratello
Martucci-Glavica Socrate,:giudicet tarfunzioni dioprotore rnel man-

damento di San Vito (lpi)(prggggi, ,);atau$atÿ, gayaga go.
man ta, alla pretura edi Treviglio.

Moccia Giustiniano, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Bariggian,o, & traniutaþogalla, peptyraç4i Agtyppiggguo,

Verdecanna Francesco, giudice in funzioni 41 pretore ppl Ippndg.,
mento di San Dipriamo Picentino, 6, a sua d mia, llgpato
in a<pettativa per infermità per tre mesi,

Dall'Asta BonaYgntyra,gipdiceadi 3a ageggggin pettativa per
infermith, è ponterplato nella detta appetta‡iva .figonalla data
del presente deoreto.

Liappligagione anaf. Propura4i Orvieto del sostityto procuratore
del Re presso il tribunale,di Anoona lezzitNicola à prórogata
di un mese.

Montalto Giuseppe, uditore vice pretore del 6° mandamento dtRoma,
é tramutato, nella stessa Analitardi vice p¢etore, alla protura
urhaga di Genoya.

I sottonotati, aventi i requisiti di Ingge, sanoinominatkvicepretori
del mandamento per c a ung,gisenhindiato peUniennio 1913-915:

Sqaringega Catalgo, apl aggamentp<41 Carato.
Odorisio Gaetano, id. id.gigvgsgano.
Borelli Engenio, nel 3" mandagte.nto di GenaYa.
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Cancellerie e segreterie.
Con decreto LuÃgöfeneåÀalÂ del 1° agost 1915:

D'Andrea Giuseppo, cancelliere della pretera di PrÍzzi, in aspetta-
tiva per infermith, è, a sua domanda, confermato nella mede-
sima aspelkatita per ltri trg mesi.

Infante Silverio, aancelliere dolla pretura di Fasano, in aspettativa
Iier inferrâltà,'è stia domanda, richiamato in servizio nella
stessa pretura di Fasano.

Nappi Salvatore, cancelliere della pretura di Basachi, in aspetta-
tiva per infermità, tramutato alla pretura di Gallipoli, è richia-
mato in servizio nella protura di Gallipoli.

BentÑögha hÏlolièfe, cancelÌiere della pretura di Serrastretta, in
úÎlettatga per informità, é richiamato in servizio nella stessa
protura di Serrastretta.

11 It eoyËto in data 3 giugno 1915 relativo al collocamento a ri-

poso'dèl cancelliere di sezione del tribunale di Salerno, Mozi
Lucido, con decorrenza dal 1° maggio 1914, è rettificato nel
seÀso e la decorrenza medesima va dal 16 giugno 1914 anzichè

• dÃl' 1 maggio stesso anno.
Ventriglia Andrea, vice cancelliere del tribunale di Saluzzo, à col-

oito a kiposo per raggiunto limite di età, e gli è conferito il
titolo e grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Floreàtino cav. Vincenzo, sostituto segretario della procura gene-
ríl resio la Êorte di appêllo di Napoli, è collocato a riposo
pgriraggiuntodimite di età, e gli è conferito il titolo e grado
onoggo, diisegge ario di procura generale di appello.

Pasero Onorato; segretario della Regia procura presso il tribunale
di SÄIuzzo, 6, a sua domanda, collocato a riposo por avanzata

eg gd anzian,ità di servizie
Cortega car. Giacomo Angelo Francesco, sostituto segretario della

pçoonra generale presso la Corte di cassazione di Torino, ò, a
sua domanda,seollocato a riposo per raggiunto limite di, eth, e
gli è gonferito il titolo e grado onorifico di segretario di pro-
cura generale di Corte.di cassazione.

Caprilli.Angiolo, cancelliere della pretura di Casalmaggiore, in aspet-
. t(tiva y,er intermith, è, a sua domanda, confermato nella stessa
aspettativa per altri sei mesi.

Con dooreto Ministeriale del 1° agosto 1915:

Genti cay. Celestino, oanoelliere di sezione della Corte d'appello di
NAppy, è nomingto vice cancelliere dolla Corte di cassazione di
Tbrind.

Nuonio Àav. Rgfraele, segretÑrio déllaaprocurà generale presso la

C¼rtphfapp,ello ditPalernio noníidito cancelliero di sezione

d lla torte d'appello di Napolk '

Antonelli Antonio, segretirio di seziongidélla R. prooura di Aquila,
in aàpettati a por inferinith, al>sua domanda, confermato
n lggetessa appettativa per alttiMePIdesit

Giusto Förracolo, cancelliere di sezione del tribunale di Vigevano,
e, aWÙdomÊnda collocato in caspettativa per Informitå per
un anno. Gini Teq pié b =

ortuga Mario, aggiunto di caneglieria dellsprotura..di Margo, in
aspettativa per servizio militarggggardill%spottativa suddetta.
e da detto giorno deve essere considerato in congedo con diritto
al}o etipendio.

Capitahio Oreste, aggiunto di omncelleria del tribunale di Messina,
à tramètato al 2° mandamento di Messina.

De Stefago; G4useppo, aggitmto d0cancelleria del 2° mandamento di
M'essina, à tramutato al tribunale idi Messina.

Melelli Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Spoleto,
in aspettativa per adempiere gli obblighi det servizio militare,
é, a sua pomaga,tramutato alla pretura di Foligno, continuando
nella detta aspettativa.

Fallues Vito, aggiunto di cancelleria della pretura di Coaturipe, b

trámutato alla protura di Spoleto.

Simone cav. Antonio, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte di appello di Roma, è nominato cancelliere di

sezione del tribunale di Catanzaro.
Diani caY. Luigi, cancelliere di sezione del tribunale di Catanzato

é nominato sostituto segretario della procura generale d'ap-
pello di Rama.

Pollara Salvatore, aggiunto di cancelleria del tribunale di Alba,
tramutato alla procura generale presso la Corte di appello di
Torino, ove non ha preso ancora possesso, è tramutato al 5°

mandamento di Torino.
Augusti Carlo, aggiunto di cancelleria della 5a pretura di Torino,

ò tramutato alla procura generale presso la Corte d'appello di
, Torino.

Laghi Alfredo, alunno di segreteria della IÍ. procura di Castrovil-
lari, in aspettativa per informità, è richiamato in servizio nella

suddetta B. procura di Castrovillari.

L'applicazione al tribunale di Velletri disposta col decreto Ministe-
riale 22 gennaio 1915, nei riguardi degli alunni di cancelleria
Palamara Domenico e Felice Salvatore, è prorogata di alþri tre
mesi.

È concesso alla famig1Ìa del vice cancelliere sospeço Castagna Ric-
cardo un assegno mensile a titolo di alimento corrispondente
alla metå dei suo stipendio.

ßubeoonomati.

Con decreto Ministeriale del 20 luglio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1915:

Fischotti Carmelo, è nominato subetondmo dei bänefici vacanti in
Sarno.

Nolari.

Con decreto Luogotenenziale del 18 luglio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 1915:

Musso Cesare, notaro residente nel comune di Carrega Ligure, di-
stretto notarile di Novi Ligure, é traslocato nel comune di

Voltaggio, stesso distretto.
Cereseto Goffredo, notaro residente nel comune di Castelletto d'prba,

distretto notarile di Novi Ligure, à traslocato nel comune di

Ovada, stesso distretto.
Barisone Gipseope, ilotaro residente nel comune di Castellazzo Bor-

mida, distretto notarile di Alessandgia, è traslocato nel comune
di Alessandria.

Badò Carlo Luigi, notaro residente nel comune di Pietramarazzi,
distretto notarilo di Alessandria é traslocato nel comune di
Alessandria.

Con deoreto Ministeriale del 28 luglio 1915 :

Vecchio Alberto, avente i requisiti di legge, è nominato coadiatore
del notaro Castelli Antonino, residente nel comune di Ca-
mastra.

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1915:

Cerutti Mario, avente i requisiti di legge, à nominato, por la du-
rata di un anno, coadiutore del notaro Poet Alessandro, resi-
dente nel comune di Perroro.

Basile Vincenzo, avente i requisiti di legge, ð nominato coadiu-
tore del notato Basile Antonino, residente nel comune di Ran-
dazzo.

Amadeo Luigl, avente i requisiti di legge, é confermato coadintore
del notaro Bordini Mario, di Milano, per tutto il tempo in cui
cui questi dovrå rimanere sotto le armi.

Guarnieri Vito, ò dispensato, a sua domanda, dall'uffleio di coadiu-
toro del notaro Penne Giovan Batt!sta di Roma.

(Continua)?
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' MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 10 settembre 1915 à aperto il concorso fra ricevitori

NUMBRO E SEDE DI CIABCUN BANDO
COLLETTORIE

che ne dipendono

g i

gg afscos

Esercizi
COMUNE PROVINCIA COMPAftTIMENTO 8 EDE

1912-13 1913-14

Prirno engserimraento.

32 Milano - Milano - - 155829 157026

28 Napoll - Napoli - - 89333 96103

131 Mesalna - Palermo - - 101367 79823

143 Iivorno - Firenze - - 84392 85377

129 Viognza - Venezia - - 90820 86533

MO Pozzuoll Napoli Napoli - - 94164 71753

25 Roma - Roma - - 57472 81986

O Caserta - Napoli - - 61058 60368

85 Palermo - Palermo - - 57970 54362

11 Roma - Roma - - 79159 45428

48 Verona - Venezia - - 67581 4473ô

45 Milano - Milano - - 43810 51426

49 Milano - Milano - - 45229 50879

82 Mondovi Cuneo Torino Carrù 4920 41198 45574

Murazzano 565

80 Plea - Firenze Fauglia 3313 44282 50767

Collesalvetti 1378

Crespina 1080

MO Rapalmuto Girgenti Paleigno - - 34739 263ô4

50 Milano - Milano . - - 29148 28892

281 Sppranise Cäserta Napoli Sant'Andrea del Pizzone · 1707 26736 2ô008

Visciano di Calvi - 2146

47 Milage - Milano - - 20312 25636

217 Chiari Brescia Milano - - 20561 19977

2ð0 Sala casesta Napoli - - 15448 (18016
108 Fivizzano Massa (Firenze Aalla 2253 17067 14412

Bagnone 778

Licciana 547

528 Polla Salerno . Napoli Auletta 1118 14434 18230

Brienza 2182

Sant'Arsanto 2973

358 Roccarainois Caserta Napoli San Vitagliano 5336 17701 9368
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IiE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

del lotto personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medio
durante gli ultimi tre esercizi finanziari effettivo con cui gli

in base alle cui medie viene indetto il presente conoorso aspiranti possono u-
Causione tilmente concorrere

810NI A GG I Prescritta
a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTMIONI

rima del- dopo l'ate
dell'eseroisio 'attuazio- tuaziönè

ne della dellalegge
Media Media del banco

legge 22 lu- 22 Inglio
1914-15 1912-13 1913-14 1914-15 23 6Ë'

I '

151152 154669 8054 8095 7890 8013 5950 5510 6513

101310 95582 56°3 5944 6146 5921 3680 3836 4421
'

91018 00736 6146 5292 5740 5726 6980
.

3689 4226

84889 84886 5475 5515 5495 5495 6530 3498 3995

7ð777 84710 5732 5561 5171 5488 6520 3490 3988

78004 81307 5866 4970 5220 5352 6255 3382 3832

68350 65936 4398 5178 4353 4643 2540 28]4 3143

06833 02753 4542 4515 4773 4610 4830 2788 3110

61326
.

57886 4418 4i74 4553 4415 2230 2632 2915

47670 57419 5266 3870 3983 4373 2210 2598 2873

38208 50175 4801 3836 3492 4043 3860 2331 2343

49145 48137 3792 4157 4057 4002 1655 2302 2502

47322 (47510 3861 4134 3966 3987 1840 2290 2487

46797 44823 3658 3878 3930 3825 3125 21ô0 2325

35712 43587 3814 4244 3342 3800 3355 2140 2300

37135 32746 3284 2672 3428 3128 2520 16. 2 1628

26035 28925 2923 2SO 2643 2822 1080 1322 1322

30380 27708 2706 2641 3023 2790 2135 1290 1290

26467 24205 2145 2607 2682 2478 935 978 978

16343 19027 2150 2096 1754 2000 1465 503 500

22729 18731 1645 1902 2345 1964 1445 461 464

16530 16003 180ô 1541 1753 1700 1835 200 200

15177 16947 1744 1723 1618 1695 1230 195 195

15933 y 143ô4 1879 1030 1603 1534 1105 34 54
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COILETTORIE '

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO
che ne dipendono

.a ..L Riscos

Eseroisi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE .S

.g .9 5 1912-13 1913-14

Seconcio emperimento.

382 Cassino Caserta NaPoli Esperia 2217 92745 81602

Fontana Liri 7040

San Vittoro del Lazio 516

218 Catanzaro (1) - Bari - - 73812 67496

181 Catania - Palermo - - 71123 54792

7 Roma - Ronía - - 59790 49993

119 Grosseto - Roma Arcidosso 277ô 43405 39613

Cinigiano 4l9

177 Ancona - Roma - - 38375 33923

27 Mira Venezia Venezia - - 26556 26466

222 Altare Genova Torinó - - 2637ô 19997

102 Vetralla lloma Ronía i Barbarano 572 19487 18436

San Martino 1048

Sutri 1662

Toscanella 7839

Terzo emperimento.

Con diminaziono del requisito d'aggio del 50 0¡O e dcI periodo di gostione pársonale nell'ultimo banco a soli due annL

36 Milano - Milano - - 128409 129298

44 Verona - Venežia - - 9113 76392

18 Roma - Roma - - 110233 (59740
80 Viterbo (2) Roma Roma - , - 74951 10550

9 Venezia - Venezia - - 66473 67950

39 Milano - Milano - - 58899 56195

97 Napoli .

- Napoli - - 55388 51029

429 Boiano Campobasso Napoli Baranello 1471 34022 36589

Cantalupo 2131

Vinchiaturo 1962

200 Tolentino Maceraia Roma - - 25193 25986

188 Adernò Catania Palermo - - 16301 15231

265 Cianciana Girgenti Palermo - - 19534 1499$

Ouarto emperimento.

Possono prendervi parte tutti indistintamente i ricevitori personalmente esercenti.

276 Castel San Giovanni Piacenza Milano - - 19574 21566

132 Monoalvo Alessandria Torino - 19636 1893
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PRODOT'îl REALIZZATI DAL BANCO Minimo-dell'aggio toedio
. dugnte glg altimi tre"esercizi finanziari ettettivo con cui gli

in báse allè otti medid vièn indetto" il presento ooncorso a@ii·åntipdssono a-
Causton tm"enté cohbörrere

81ÒÑÙ" A G GT prescritta
a garanzia So nominati Se nominati ANNGTMIONt

Esercizi dell'esernizió u z iot
ne della dellä legge

Media Medig del banco leggo221n- 22 luglio
914-15 1912½3 1913-14 1914-15 906, 900, num.

Ol885 78744 5808 5364 4575 5259 6000 3299 3749

70987 70765 5052 4709 4930 4930 5445 3041 3430

52159 59391 4948 4291 4186 4475 4570 2680 29Ì5
(1) Con obblunaalnuo-

43040 50941 4491 4099 3752 4114 1960 2391 2614 vo titolarer di adsumere

31030 40016 3770 3516 3421 3580 3080 1971 2089 l Is$itŸnpd e ri &
Gimigliano.

10 35236 3502 32Š5 3205 3314 2715 1751 1814

2133N 24787 2690 2680 2220 < 2530 1910 1030 1030

21019 26Ý$ 2099 1768 2180 1620 680 680

152ki 1712$ 2048 1941 1624 1871 13ð5 371 ' 371

20080% (É9229 709Ÿ
,
712o 7147 7122 4970 2399 2024

55039 743$9 5745 5156 4325 5070 5725 1580 1600

47461 72478 6457 4180 3973 4975 2790 1539 1549

60593 68697 500 4928 4523 4847 5285 1489 1489

48607 61010 4758 4817 4030 4536 2350 136F 1364 dioblÑÿô al nuo¥
58717 57937 4456 4347 4148 4417 22 0 1317 1317 vo titolare di assadaufe

slig ornpaia dipendenza
47492 51303 4316 4141 3975 4144 1980 1208 lÈ0 I'Istituenda collettorna di

Vallerano. •

4É29Î 3763 3241 3395 3714 3450 2895 930 93

21703 24294 2567 2ô38 2253 248& 1810 493 495

.
16ô37 16073 1750 1608 11ð$ 170/ 1240 104 104

11908 15480 2052 1599 1E90 16471 1195 73 73

201890 e 20443 2057 2249 21171 2138: 1575 -- --

i 16171 18249 2002 1993 1717 1924 1405 -- --
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Un quinto deBa parte ecoedente le L. 1!Ñ)0 de1Paggio lorio an-
analmente liquidato; sarå attritmito:alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 28 Inglio 1906, n.'025); sultintero ammantare dello
stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo
di providenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30
maggio 1907, n. 894).
E concessionario Íla, the gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.
Le domande, stese-in cárta da boHo da eent. 50 e corredate di
tutti quei documenti ohe, gli aspiranti credessero utile di produrre nel
Proprio interesse, dovranno essere inviate qualohe giorno prima
della scadenza del conoorso, di gáias ehe possano amagere alla di-
rezione compartimentale del lotto, da cui gli aspiranti dipendono,
non più tardi del saindicato giorno 10 settembre 1915 durante le
ore d'utacio.
Le domando dovranno essere redatte eeoondo la seguente formula:
« U sottosoritto, ricevitore det lotto al Banco n. . . . , , , .

In . . . . . . . , . .,
ohied di essere ammesso al ooncorso

indetto con avviso in data 1* agosto 1915 per la promostone
ad ano dei Banobi qui sotto descritti in ordine di preferenza nei
riguardi della sede più ambita ».

«a)Banoon......in ., ...
61 Id. ».....in.....

(Dga e ûrma del richiedente)
Dalla Direzione generale deue privative.

40¤)a, 4 l' Aggsto 1915.

15 direttore capo dena divisione I V
C. BRUNO

MINISTERO DEL TESORO

Direstosse genie le del debito pubbliee

Natifßehe d'int tarions (la pubblicazione).
Si dichtarag ohe le rendste seguenti, per errore inoorso nelle

odioasioni dar,e dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
Ilico, vennero intestate e vincolate come alla oolonna 4, mentrecha
lovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla colonna 5, es-
endo queue ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deRe
MBdite StoSSO :

Intestazione Tenore

)ebito y .þ às rettlicare geBa rettinen

1 2 8 4 5

3.50 448240 350 - Gioveneo Concet- Giovenoo Concet-
tina di Luigi, moglie tina di Luigi, moglie
di Pirrone LaMar- di La Marca Pir-
ca Antonino fu Bia- rone Antonino fu

, o, domiciliata in Biagio, ecc., come
lermo contro.

665783 140 - Salamone Maris- Salamone Teresa
2bresa di Pasquale, di Pasquale, minore,
minore, sotto la pa- eco., come contro.
tria potesta del pa-
dre, domiciliata m

Mistretta (Messina)

241027 105 - Beraud Angela di Beraud Marghe-
Giovanni, minoren- rita-Amata di Gio-
ne, sotto la potesta vanni, ecc., come
del patre, domiot- contro.
lista a Bousson (To-
rino)

JLtermini dell'art. 1ô7 del regolamento generale sul debito pub-
blino, approvato con 14. deareto 19 febbraio 1911, n.4

si ditada

ohinaque possa avervi interesse che, trascorso un taese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
motitosto opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, 21 agosto 1915.
E direttore generale

(E. n. 7). .

GARBAZZI.

Rettigehe d'sntestasione (34 pubblicazione).
Si diohtara atte le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Ammmistrazione del Debità puba
oitoo, vennero intestate e vinoolate come alla colonna 4, mentreeh6
tovevano mvece intestarsi e vinoolarsi come alla colonna 6, es-
sendo quelle ivi risultaatt le Vere indienzioni dei titori deBe reno
site stesse :

8 intestasson• Tenore

Ë da retstiaare deBa rettigen

2 3 4 6

3.50 2983ß3 199 50 S'hiavi Augusto
fu Lui i, domiellia -
to a ine

298364 98 - Schiavi Luigi Ar- Intestate come

oili to
A

con taSz o
298365 101 50 Schiavi Arturo di Claricini Catterina.

lizio a de Clarioini Luigi.
Giuseppina fu Ni-
aolb, mogl i e di
Schiavi Augusto fu
Lu.gi

5 °/, 1299843 65 50 MadoniniEdoardo Intestath come
fu Carlo, minore, eontro, con usufrut.
sotto la patria po- to vitalizio a Préti
testå della madre Luoia Orsola fu Cor.
Preti Lucia Orsola io, vedova di Mi-.
fa Luigi, ved. di donini Cárlo, do-
Mad .nini Carlo, do- miciliato a Münno.
miciliato a Milano,
con usufrutto vita-
lizio a Preti Lucia
Orsola tu Luigi ve-
dova di Madonini
Carlo, dom. a Mi-
lano

A to anini dell art. 16 del regolamento gen arale sul Debito pub-
blico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1011, n. 208,

al difida

abiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla dats

della prima pubblicazione di questo BTviso, ove non steno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
mådette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 31 luglio 1915.
15 direttore generais

(E. n. 4). GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione),
Il signor Blanchetti Giacomo fu Andrea ha denunofato 10 smar.

rimento della ricevuta n. 2738 ordinale e n. 77065 di posizione, sta-
tagli rilasciata dalla Intendenza di Ananza di Torino in data 28
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aprile 1915, in seguito alla presentazione di un certificato della
rendita di L. 115,50 consolidato 3,50 Oro, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1915.
Al termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che. siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Benso Giuseppe fu Angelo, domiciliato a Torino, i nuovi titoli
provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione
de11a predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 3 agosto 1915.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo inedio del cambio pei certificati di paga-
men‡o ,dei dazi doganali d' importazione ò fissato per
oggi..24 agosto 1915, in I.. 112,95.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre
1914 e 15 aprile 1915 accertata il giorno 23 agosto 1915
da valere per il giorno 24 agosto 1915:

PIAZ ZA DENARO LETTERA

Parigi. . .
.

. , . , ,
. . . ,

109.45 109.88

Londra . .

, , , , . . . . . . .
30 .11 30 .26

Berlino............. - -

Vienna............. - -

Svizzera . . . . . . . . . . . . .
119 .75 120 .28

New York
. . . . . . . . . . . ,

ô .40 6 .47

Buenos Ayres . . . . . . . . . .
2.55 2.60

Cambio dell'oro . . . . . . . . .
112 .65 113 25

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio del giorno 24 agosto 1915 :

Francht
. . . , , .

.
. .

109.861112
Lire sterfine . . . . . . . 30 .18 112
Marchi , . . .

Coronal.......··• -

Franchi svizzeri . . . . . .
lk.01 112 :

Dollari .......... 6.43112
Pesos carta , . . . . . , ,

2.57 l¡2
Lireoro..........IIA•95

CONDORS1

IL PRIMO PRESIDENTE
DELLA CORTE DI APPELLO DEGLI ABRUZZI

Visto l'art. 2 del regolamento annesso al R. decreto 25 maggio
1858, numero 5002.

Decreta a

L'esame degli aspiranti alla professione di perito calligrafo si
terrà nella sede di questa Corte d'appello innanzi alla Commissione
alPuopo designata nei giorni 17 e 18 febbraio 1916, alle ore 9.
Gli aspiranti dovranno presentare la relativa domanda, corredata

dei prescritti documenti, alla prima presidenza di questa Corte en-

tro un mese dalla pubblicazione del presente decreto.
Dato ad Aquila, addl 19 agosto 1915.

Il primo presidente
Calcagni.

LSTim0 DELlà k U 10>E l'UBBIACk

REGIA UNIVERSITÀ DI PAVIA

FONDAZIONE " CAMILLO GOLGI
,,

AVVISO DI CONCORSO

Dal 1° agosto del corrente anno èavertoilconcorso fraigiovani
italiani anche non regnicoli, laureati in medicina e chirurgia in uno
degli anni scolastici 1913-914 e 1914-915 per un posto di perfezio-
namento presso la R. Università di Pavia.
Il tempo utile per la presentazione della domanda e dei titoli di

concorso scade il 30 settembre 1915.

L'assegno sarà di L. 1200 gravate da ricchezza mobile (L. 93). A
norma dell'art. 6 dello statuto organico della Fondazione, esso de-
correrà dal 1° novembre 1915 al 30 gitigno 1916 e sarà pagato in
quote mensili.
Pér essere ammessi al concorso si richiedono i seguenti docu-

menti:
I. Domanda in carta da bollo da cent. 65 indirizzata al rettore

della Università di Pavia.
2. Diploma di laurea, in originale od in copia autentica, con-

seguito in uno degli anni scolastici 1913-914, 1914-915.
3. La dissertazione di laurea, stampata o manoscritta, e tutti

quei documenti che il candidato crederà conformi allo scopo del
concorso.

Pavia, 20 maggio 1915.

Il rettore
E. GORRA.

ESTRATTO DELLO STATUTO

Art. I. - A ricordo perpetuo del premioNöbel conferito dall'Isti-
tuto Carolino di Stoccolma, il 10 dicembre 1906, a Camillo Golgi, è
istituita nella R. Università di Pavia una fondazione intitolata al
nome di lui ed eretta in ente morale a termini di legge.
Art. 5. - La Commissione giudicatrice del concorso sarà compo-

sta dal preside della Facolta medico-chirurgica dell'Università di
Pavia e da altri quattro membri; tre di questi saranno nominati
anno per anno dal Consiglio accademico fra i componenti della Fa-
coltà medica suddetta ed uno dal R. Istituto Lombardo di scienze
e lettere.
Le proposte della Commissione dovranno essere approvate dal

Consiglio accademico e il premio sara conferito ' per decreto del
rettore.

Art. 7. - Saranno ammessi al concorso solo i giovani che abbiano
conseguito la laurea in uno dei due anni scolastici immediatamente
precedenti all'apertura del concorso stesso.
Essi dovranno presentare, oltre al diploma di laurea conseguito

in una delle Università del Regno o in una Università estera, la
tesi di laurea stampata o manoscritta e tutti quei documenti che
crederanno conformi allo scopo del concorso. I diplomi di laurea
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rilasciati dalle Università estere dovranno essere riconosoluti dal-
l'Università di Pavia.
Il vincitore del concorso, durante l'anno scolastico in cui gode

l'assegno, non potrà accettare uffici di nessun genere estranei al-

l'Istituto presso il quale intende perfezionarsi.
Art. 8. - 11 vincitore del concorso avrà l'obbligo della residenza

in'Pavia per tutto l'anno scolastico e dovrà render conto,alla Ane,
in una relazione scritta, degli stu li fatti durante l'anno stesso.
'Art. 9. - Il prergio è indivisibile.
Qatado la Commissione non giudicasse meritevole dell'assegno

nessuno dei eoncorrenti, 11 ooncorso dell'anno seguente dovrà es-

sere bandito per due assegni.

PARTE NON UFFICIALE

ORONACA DELLA GUERRA
~

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 23 agosto 19f6 - (Bollettino n.89):
NelPAlto Cordevole il nemico tento nel pomeriggio del giorno 21

una improvvisa irruzione contro la nostra linea a difesa del co-
stone che dal Col di Lama scende su Salesei. I?attacco, nonostante
fosse preceduto ed appoggiato da intensa azione di fuoco e da lan-
cio di bombe a mano, fu completamente respinto.
Nel settore di Tolmino, le operazioni di investimento della piazza

si'eviluppano con metodo e con continuo progresso.
Sul Carso un'azione nottnena, condotta di sorpresa dalle nostre

truppe, diede loro il possesào di alcune fortissime trincee nemiche
she impedtvano l'avanzata dell'ala sinistra delle nostre linee.
. Deboli attacchi pronunciati dall'avversario verso l'ala opposta
nella zona di Sei Busi vennero facilmente respinti.

Cadorna.

Settori esteri.

Anche oggi la cronaca della guerra non deve regi-
strare combattimenti risolutivi nel settore orientale.
Quantunque gli eserciti austro-tedeschi seguitino ad

avere dei successi, dal complesso delle informazioni che
giungono da diverse fonti pare che la loro avanzata
in Polonia cominci ad essere su qualche punto tena-
cemente contrastata dai russi, donde quel rallentamento
che si va notando da qualche giorno.
Neppure dal settore occidentale si hanno notizie di

importánti fatti d'arme.
.I comunicati uñiciali da Parigi accennano solamente
ai soliti cannoneggiamenti e alle non meno solite lotte
di mine, senza conseguenze per i belligeranti.
I turchi continuano a vantare successi nella penisola

di Gallipoli e ad enumerare le perdite inflitte al ne-
mico. Si ha ragione di credere, invece, che la situazione
di essi abbia cambiato rapidamente in peggio da quando
gli anglo-francesi, abarcando nel golfo di Saros, e più
propriamente nella baia di Suvla, hanno tagliato le oo-
municazioni della penisola di Gallipoli con la Tracia,
isolando l'esercito turoo.
Circa la battaglia navale fra russi e tedeschi nel

golfo di Riga, un comunicato dello stato maggiore della
marina russa e un telegramma da Pietrogrado infor-
mano che le perdite tedesche sono state rilevantissime.
Pitt dettagliate notizie sulla guerra in terra e in mare

sono date dall'Agenzia Stefani con i seguenti tele-
traman :

Pietrogrado, 28. - La battaglia navale nel golfo di Riga ha avuto
per risultato la ritirata della squadra germanica, che ha perdaß
otto torpediniere colate a picco ed ha avuto due incrooistori ed una
dreadnought seriamente avariati. La squadra russa ha perdato una
torpediniera ed una cannoniera.
Basilea, 23, - Si ha da Vienna 22: Un comunicato ufRoiale dice:
Le truppe del generale Koeveas hanno sloggiato di nuovo l'av-

versario da pareoohte posizionie l'hanno respinto al di làdella fera
rovia Brest Litowsk-Bielsk.
L'esercito dell'aroiduca Ginsoppe Ferdinando che aveva impegnato

nuovi oombattimenti presso Wysoko Litowsk si é impadronito di
altro terreno.
Su quest0 puntO 00me ad ovest di Brest Litowsk e ad•eet di Wlo-

dava il nemico oppone viva resistenza alPavanzata degli alleati. La
situazione fra Wladimir Wolyneki e Czernowitz é invariata.
Basites, 23. - Si ha da Berlino 22: Un comunicato ufBoiale

dice:
Fronte oooidentale. - Situazione invariata.
Fronte orientale. - Gruppo degli eseroiti del maresciallo Von

Hindenburg. L'esercito del generale Von Eichhorn ha intto nuovi
progressi ad est e a sud di Kovno. Prendendo d'assalto una posi·-
zione al nord del lago di Zuwinty, abbiamo fatto prigionieri 750
russi. Il numero dei prigionieri russi catturiti nei combattimenti
ad ovest di Tykeoin supera i 1100.
A and del Narew l'esercito del generale Von Gallwitz continua

ad avanzarsi oltre la ferrovia Bialystok-Brest Litowsk.
Gruppo degli eserciti del principe Leopoldo. Impegnando vittoriosi

combattimenti il gruppo degli eserciti stessi ha passato ieri la
ferrovia Kleszczele-Wi,oko Litowsk. E nemico il quale ofriva di
nuovo resistenza à stato sloggiato stamane dalle sae posizioni daHe
truppe tedesche.
Grappo degli eserciti del generale Von Mackensen. I/ofensiva

delle truppe tedesche ed austro-ungariche sui settori di Kotorks,
Pulwa, Bug, a monte di Agrodniki, e sul corso inferiore della Krsna,
continua a progredire.
Nulla di nuovo sulla fronte sud-oooidentale di Brest Litowsk. I

combattimenti continuano presso e a nord-ovest della Pissa e al
nord. ovest di Vlodawa.
Parigi, 23. - Il comunicato ufnoiale deHe ore 15 dice:
In Artois nei settori di Souchez e di Neuville fuoco di fuoileria e

combattimenti a colpi di granate senza econtri di fanteria.
Fra la Somme e l'Oise e sugli altipiani dell'01se e l'Aisne, il can-

noneggiamento é stato da una parte e dall'altra abbastanza vivo.
In Argonna brevi lotte a eolpi di bombe e di petard1, sui margini

occidentali di Fontaine Madame e del bosco di Bolante.
Nei Vosgi sulle creste del Linge e del Barrenkopf, dopo un vivo

combattimento, che ha fatto seguito ad un tiro di preparazione
particolarmente eficace, of siamo impadroniti di aleune trincee no-
miehe.
La notte à trascorsa senza incidenti sul resto della fronte.
Nella giornata del 22 agosto i nostri aeroplani hanno bombardate

le stazioni di Lens, Hånin-Lietard e Loos e la strada ferrata da
Lilla a Douai.

Parigi, 23. - Il comunicato ufBciale delle are 23 dioe:
In Artois, a nord diggouchez e nel settore Neuville-Roolincourt,

attività sempre notevole delle artiglierie delle due parti. 11 nemico
ha lanoiato alcune granate su Arras, Montdidier e Reims.
I risultati eficaci dei nostri tiri di risposta contro le trincee e

le batterie nemiche sono stati osservati da pareechi punti.
In Champagne, sulla fronte Perthes-Beauséjour, vivo combatti-

mento a oolpi di granate e di bombe.
Dinanzi a Ville sur Tourbe una trincea avanzata del nemico ð

stata completamente distrutta mediante l'esplosione di una delle
nostre mine.
Basilea, 23. - Si ha da Costantinopoli 22: Un comunicato uf-

floiale dice:
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Sulla fronte dei Dardanelli, il nemico ha tentato 11 2l corrente,
doposun violento fuoco di artiglieria, di operare un attacco nella
regÌone di Anafarta con forze superiori ad una divisione. Abbiamo
resplato completamente l'attaooo ed abbiamo inflitto al nemico
enormi perdite.
Nei combattimenti del 10, del 17 e del 20 ci siamo impadroniti di

oltre quattrocento fucili con baionette, di una cassa di bombe e di
grandissima quantità di materiale.
Dopo mezzogiorno del 21 corrente presso Ariburna il nemioo ha

tentato di effettuare un attacco che à fallito sotto il nostro fuoco.
Nulla di importante presso Seddulbahr.
l(essun cambiamento sulle altre fronti.
Retrogrado, 23. -- Un comunicato dello stato maggiore della

marina dice :
Il 16 agosto la flotta tedesca rinnovò°con grandi forze il suo at-

tacao contro le nostre posizioni all'ingresso del golfo di Riga. Le
nostre navi respinsero durante le giornate del 16 e del 17 l'assalto
del nemico, che aveva potuto preparare segretamente la sua irru-
ziotie singolarmente favorita dal tempo nebbioso.
Il 18 agosto, profittando di una flita nebbia, considerevoli forze

nemiche penetrarono finalmente nel golfo di Riga, mentre le no-

stre navi ripiegavano, pur continuando ad opporre resistenza al
nemico e senza perdere il contatto con esso. Il 19 ed il 20 agosto
11 nemios esegul rioognizioni in varie direzioni, impegnando nello
stesso tempo azioni colle nostre navi. Ne risultarono perdite sensi-
bill tra le torpediniere nemiehe.
Da parte nostra perdemmo la cannoniera ßivoutch, che peri glo-

riosamente, in un combattimento ineguale con un incrociatore ne-
mico.
Questo inorociatore, che era accornpagnato da torpediniere, rag-

giunse la nostra cannoniera e la cannoneggið alla distanza di circa
400 metri.
La ßivoutch, in preda alle flamme e benchè il suo ponte fosse in

tuoeo, continuò a rispondere con colpi di cannone, finché non af-
fondo, non senza avere essa stessa prima affondato una torpedi-
niera-nemica.

11 nemico il 21 agosto, tenendo conto delle perdite subite e con-

siderando la sterilitå dei suoi sforzi, agombró a quanto sembra il
golfo di Riga.
Dal 16 agosto al 21 agosto due dei suoi incrociatori e non meno

di otto delle sue torpediniere furono gli uni messi fuori combatti-
mento e, le altre affondate.
Nello stesso tempo i nostri valoroei alleati riuscirono e silarare

nel Mar Baltioo una delle più forti dreadnought della flotta tedesca.
Parigi, 23. - Un comunicato della marina annunzia che due

torpediniere francesi appartenenti alla seconda squadra leggera
hanno incontrato al largo di Ostenda la notte soorsa un cacciator-
pediniere tedesco, che hanno affondato, dopo un combattimento. Le
nostre torpediniere non hanno che avarie insignifloanti alla chiglia.
Pietrogrado, 23. .-- Un comunicato dello stato maggiore del ge-

neralissimo dice :

Durante l'ultima operazione nel golfo di Riga la flotta tedesoa
perdette, secondo le informazioni ricevute, una nave di linea, due
inorociatori leggeri, non meno di otto torpediniere messe fuori di
combattimento e in parte afondate.
Per terra, nella regione di Riga e ne11e direzioni di Jaeobstadt e

di Dyinsk verso ovest la situazione à senza cambiamento.
Sulla Sventa nonchè fra la Vilia e 11 Niemen il 21 ed 11 22 oor-

rente le nostre truppe trattennero Potensiva del nemico sulla fronte
Kovarsk-Wilkomir Rochedary-Drsounichki. Più a sud alcune delle
nostre unità passarono dalla sinistra delmedioNiemensulladestra.
Sulla fronte fra la Bobr e la regione di Brest continuiamo a di-

fendere passo a passo le nostre posizioni.
Il 21 e il 22 corrente il nemico pronunciò i suoi più ostinati at-

tacchi sulla Bobr inferiore nella regione di Chafranka, nella re-
gione di Bielsk in direzione est e sulla fronte Klechtehely-Vysoko
Iltowsk.

Sulla destra del Bug ad est di Vlodava i principali attacchi del
nemico continuarono nella regione dei laghi presso la Pissa.
La sera del 22 il nemico fece un tentativo di passare all'odensiva

anche in direzione di Kowol.
In Galizia nessun cambiamento.

Amsterdam, 24. - Si ha da Berlino: Un telegramma uinciale
annuncia che i russi hanno sgombrato Ossowiecz.
Pietrogrado, 24. - Un comunicato dello stato maggiore delPesen

cito del Caucaso, in data 21 corrente, dice: '

Nella regione costiera vi sono state riuscite operazioni da parte
dei nostri esploratori.
In direzione di Olty i turchi hanno violentemente bombardato le

nostre posizioni delle regioni di' Arkins e di Ahdagh.
Nella valle della Passa i turchi hanno attaccato alcuni settori di

questa regione ma sono stati respinti con grandi perdite. La loro
ofensiva sulla fronto Aidarkem-Milza-Agha è stata pure annien-
tata.
Sul rimanente della fronte nessun cambiamento.

Sebastopoli, 24. - Le navi da guerra russe hanno nuovamente
distrutto le fortifloazioni che erano state erette dai turchi presso
le costruzioni destinate all'ancoraggio dei bastimenti e al earica-
mento del materiale nella regione carbonifera dell'Anatolia. Parec-
chi velieri nemici carichi di carbone sono stati agondati in prossi-
mità di Trehisonda.

Oli ONAQA TTALIANA

Per Ik confezione d'indumenti militari. - In eseou-
zione del decreto Luogotenenziale n. 1257, pubblicato nella parte
ufficiale del numero odierno della Gazzetta, il presidente del Con-
siglio ha proceduto alla nomina della Commissione centrale da lui
presieduta, che à risultata composta come segue:
S. E. l'avv. Salvatore Barzilai, ministro sagretario di Stato, vice-

presidente.
S. E. donna Maria Salandra.
Gabriella c intessa Spalletti Rasponi.
Donna Emma Zupelli.
Maria duchessa Grazioli Lapte.
Lavinia contessa Taverna.
Irene marchesa di Targiani.
S. E. il tenente generale Adolfo Tettoni, direttore generale dei

servizi logistici al Ministero della guerra.
Giovanni dott. Cigliana, ispettore generale del tesoro, in rappre-

sentanza del Ministero del tesoro.
Luigi ing. Belloo, idpettore generale delle industrie, in rappresen-

tanza del Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Faustino dott. Aphel, prefetto di Roma, in rappresentanza del Mi-

nistero delPinterno.
Alberto comm. ing. Riva, cavaliere del lavoro, consigliere del

Touring Club italiano.
Giuseppe comm. Magni, presidente dell'Associazione dei filatori di

lana in Torino.

Per le famiglie del richiamati. - II Comitato romano
per la mobilitazione civile, preoooupato di rendere maggiormente
profleua la propria azione per le famiglie dei richiamati sotto le
armi, rende noto che quelle che, nelle attuali condizioni economi-
che ed in caso di malattia , risentono del grave disagio di sopte-
nere le spese dei medici e medicinali, potranno rivolgersi alla sede
del Comitato (Palazzo dell'Esposizione, via Nazionale) presso la
Commissione sanitaria allo scopo di fornire le informazioni neces-
sarie per il molulo relativo alla richiesta.
Il Comitato romano, per accordi intervenuti col comune di Roma,

offre questa nuova forma di attività alle famiglie che maggior-
mente sentono il disagio della guerra ed avverte che le iscrizioni
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riceveranno dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18,di tutti 'i giorni
eno i festivi in cui l'orario sarà limitato dalle 9 alle 12.
Il Comitato vivamente prega le famiglie interessate di insoriversi
tbito, poiché si chiuderanno le isorizioni anzidette col giorno 31

fosto corrente, e oltre questo termine le famiglie bisognose dei

chiamati che non siano state regolarmentò iscritte non potranno
mfruire dell'assistenza sanitaria gratuita.

Spedizione di oggetti « àI fronte ». - Per cura del Co-

itato romano, a via Fontanella di Borghese, n. 56-B (palazzo Ru-
oli) si confezionano pacchi postali regolamentari per ohi vuol
edire oggetti di corredo al fronte dietro rimbóreo dellempese vive
confezionamento cent. 20 oltre i 30 cent. di tassa postale,
Il Comitato per agevolare alle famiglie dei soldati l'invio di og-
htti più voluminosi pone . pŒro a IOro disposizione il servizio già
·ganizzato per le proprie spedizioni dirette.
La sede del Comitato, in via Fontanella di Borghese, e aperta
atti i giorni dalle 8 alle 20, e le signoie desiderose di dedicarè

apera loro in aiuto dei nostri soldati possono ricevervi istruzioni,
adere modelli ecc.
11 Comitato ha iniziato il confezionamento delle pelliceerie. Si ri-
>rdaii affrettarne la consegna al Comitato essendo la loro lavo-

azione piuttosto lunga. •

A tutta domenica 22 corr. si sono spediti dal Comitato 85 mila

azzuoÌe; la mila napi di biancheria, 3200 capi di maglieria varla.
MuniBeensa patriottiea. - H oomm. Paolo De Veochi,
taliano attualmente residente a New York, fratello del defunto

eputatò De Veochi, ha inviato a S. M. il Re la somma di L 5000,
regandolo di destinarla in parti uguali ai primi cinque militari di
•uppa, stati decorati della medaglia d'argento al valor militare,
tre non abbiano gia ricevuto altri premi in denaro.

Pam•tenza. - Iersera, come accennammo, ha laselato Roma

. E. Èaby bey, ambasciatore di Turohia, in seguito alla diohiara-

ione di gtterra delPItalia.
È i>artito con lui il personale delP Ambasolata, il consigliere
fonkhil boy, i leegretarl Chakir Djemol boy, L6on Karackia bey,
abet bey e l'addetto militare Kiagiron bey.
S. E. Naby boy, prima di salire nel vagone-salone del treno spe-

iale, si è intrattenuto sotto la pensilina con Pambasciatore di Spa-
na presso S. M. 11 Re d'Italia, che curerå in Roma gli interessi
.ei sudditi tareht domiciliati nel Regno.•
S. E. era diretto oltre il confine verso la Svizzera, da dove po-
eia à recherà a Costantinopoli.
Un'opera illantropica. - Convocato dalPon. Antonio Teso,

si è riunito, a Vicenza, presso la Deputazione provinciale, il Comi-
tato promotore dell'opera nazionale a favore degli orfani dei con-
tadini morti in guerra.
Dopo ainpia discussione si è approvata la costituzione di un grande

Comitato nazionale, che verrà convocato subito a Roma. S. E. il

presidente del Consiglto Salandra ha aderito plaudendo alla nobile

iniziativa.

El leto di'esportazione. - La Camera di commercio co-

munica:
Fino a nuovo ordine si rende noto che é stato vietato di espor-

tare l'aoido ossalico.

T¯EOT.¯B-Om A -M¯AR

(Apsamisa B+-esme)

Sulla esposizione si è aperta la discussione e, dopo la dichiara-
zione del Teader nazionalista, la seduta é stata tolta.

Domani et avranno le dichiarazioni degli altri capi-partiti e poi,
in adduta pubblica, si procederà al voto di fiducia.
La risposta del Governo serbo A attesa dopo la seduta del Consi-

glio dei ministri, che si terrà a Kragujevatz.
PARIGI, 23. - Il ministro delle finanze, Ribot, é tornato ieri sera

a Parigi, dopo avere avuto a Boulogne.sur-mer una conferenza con
11 canoelliere dello Scacchiere inglese, Mac-Kenna.
ATENE, 23. - B Gabinetto é stato così costituito :
Ventzelos, presidenza del consiglio ed esteri - Generale Danglia,

guerra - Capitano di fregata. Miaoulis, marina - Michalacopulos,
economia nazionale - Repoulis, finanze - Diamantidis, comunica-
zioni - Tsirimokos, istruzione e culti - Cafantaris, interno -
Raotivan, giustizia.
Salvo Danglie e Cafantaris, tùtti gli altri appartenevano al pre-

cedente Gabinetto Venizelos.
11 Gabinetto presterà giuramento questa sera.
ATENE, 23. - Il Gabinetto Venizelos ha prestato giuramento nelle

mani del Re. .

Un'immensa folla ha acclamato Venizelos.

NISCH, 23 (uficiale). - 11 giornale di Sofia Outrena Pochta del
21 agosto pubblica che una intera divisione serba è stata concen-

trata verso Cirlyolata contro la Buigaria. Questa notizia è una pura
invenzione.
AMSTERDAM, 23. - Si ha da Costantinopoli: L'udienza dell'am-

basciatore tedesco, molte volte rimandata a causa della salute del

Sultang, ebbe luogo domenica nel pomeriggio. Poco dopo l'amba-
sciatore consegnò a nome dell'Imperatore Guglielmo la Croce di
Ferro al principe ereditario.
Il Telegraaf ha da Ginevra: Prima della riunione del Reighetag
il aanoelliere dell'Impero convooò segretamente i ministri e i capi
politici e parlamentari per informarli sulla situazione ed esporre
loro la seria ñecessità di osservare una grande moderazione.
LONDRA 23. - 11 Times ha da New York: Non una parola è stata

rioevata da Berlino dopo Pañondamento dell'Arabic; ma 11 corri-
spondente del New York World telegrafa da Copenaghen, evitando
cosi la censura tedesca, che si continuerà senza pietà la guerra coi
sottomarini poichè Ia Germania pensa che gli americani debbano
viaggiare sotto la loro propria bandiera.
WASHINGTON, 24. - Il dipartimento di Stato ha chiesto telegra-

ûcamente alPambaseistore degli Stati Uniti a Berlino se il Governo
tedesco possedeva un rapporto ufRoiale circa l'atondamento del-
l'Arabic, ma l'ambasciatore non ha ordine di chiedere il rapporto
stesso.
Gli alti funzionari del dipartimento di Stato dichiarano che le in-

formazioni Anora pervenute sono molto sommarie.

NOTI2]ITO VARI¯Ei
La seoperta di un nuovo siero. - Il Matin annuncia la

scoperta di un nuovo siero dovuto alle ricerche di due professori >

della scuola veterinaria di Alfortville.
Questo siero ottiene in vari ospedali di Parigi guarigioni inspe-

rate, che, secondo quanto dichiara un medico militare, hanno del
miracoloso.
La fabbricszione di ampolle del nuovo siero non supera le due-

mila al giorno che vengono poste immediatamente a disposizione
del servizio della sanità, specialmente negli ospedali dietro la
fronte dell'esercito.
Quando 11 siero potrà essere applicato preventivamente sulla li-

NISCH, 23. - Nelle due sedute a porte chiuse della Scupstina, B
nea del fuoco insieme col siero anti-tetanico, si potrà dire che mi-

presidente del Consiglio, Pasio, ha letto l'esposizione della situazione gliaia di vite umane potranno essere preservate.
relativa ag passo della quadruplice intesa.
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